
24/25 

 tel 0445.444047 don Diego 333 3384806 

   Diacono Mauro  3288693661 

          parroco@parrocchiadibrogliano.it  

Settimana 

Domenica 6 APRILE 

 dal  6 al  13         
Aprile 2025 

n° 32 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 6 
 

* Questa mattina Giuseppe Lunardi guida le visite alla Pieve di 
S. Martino 
*  Alle 16.00 a Quargnenta don Giampaolo Marta amministrerà 
il sacramento della CRESIMA a 32 nostri ragazzi. 
*  Oggi e domenica prossima (13 Aprile, domenica delle Palme) 
non ci sarà la S. Messa vespertina delle 18.00 a Brogliano. 

 

LUNEDÌ 7 
 

* Oggi il parroco inizia la visita mensile a malati e anziani, con la 
confessione per chi lo desidera. 

 

MERCOLEDÌ 9 
 

20.30 (Centro di Brogliano) Incontro delle catechiste con il re-
sponsabile vicariale dell’organizzazione del ‘Giubileo dei ragazzi’ 
che si svolgerà il 25 Maggio 
 

GIOVEDÌ 10 
 

15.30 (Brogliano) Preghiera del Rosario per la Pace 
20.30 (Centro di Brogliano) Incontro organizzativo e formativo per 
i genitori dei ragazzi di 4a elem. (cammino di Prima Comunione) 
 

 VENERDÌ 11 
 

* VIA CRUCIS: alle 20.00 a Quargnenta 
 

DOMENICA 13 
Delle Palme e della Passione del Signore 

 

Alle 9.15 dal piazzale della chiesa di Quargnenta e alle 10.45 da 
quello della chiesa di S. Antonio a Brogliano parte la processione 
che ricorda l’ingresso di Gesù a Gerusalemme. 
*  Dalle 17.00 alle 19.00 nelle due chiese inizio dell’Adorazione 
Eucaristica Prolungata (le c.d. Quarant’ore) 



ALTRI AVVISI 

LA GIOIA DEL VANGELO 

APPUNTAMENTI NEL MESE DI APRILE 
CELEBRAZIONI  

*  Per la Settimana Santa, che inizia con la domenica delle Pal-
me, riproporremo, con poche variazioni, il programma svolto negli 
ultimi anni. 
Il LUNEDÌ sarà dedicato, a Quargnenta, all’adorazione eucaristi-
ca prolungata, che si chiuderà alla sera con la solenne Messa di 
chiusura. A Brogliano ci saranno le confessioni per i ragazzi del 
catechismo. 
Il MARTEDÌ ci sarà l’adorazione prolungata a Brogliano: inizierà 
con le lodi e la “Messa del mercato” alle 9.00, e si concluderà con 
una Eucarestia solenne alle 19.30. A seguire la celebrazione peni-
tenziale per i giovani. 
*  Per il Triduo pasquale segnaliamo che ci sarà un’unica Messa 
“in coena Domini”, quest’anno a Brogliano, alle ore 20.00 del Gio-
vedì Santo. 
Le altre celebrazioni saranno in entrambi i paesi. In particolare la 
Veglia Pasquale del Sabato Santo sarà a Quargnenta alle 21.00, a 
Brogliano alle 23.00. 
*  Per le confessioni ci sarà d’aiuto il p. Giorgio da Pola. 
 

INIZIATIVE  CARITATIVE 

Continuiamo la raccolta caritativa “Un pane per amor di Dio” 
fino alla domenica dopo Pasqua compresa. Attualmente sono stati 
raccolti in tutto € 767. 
Tutte le offerte raccolte nel Venerdì Santo andranno a favore dei 
cristiani di Terrasanta. 
 

PELLEGRINAGGIO A CAMALDOLI 

Dal 25 al 27 Aprile si svolgerà la gita-pellegrinaggio ad Arezzo-
Camaldoli-Sansepolcro. Al centro di questa, l’esperienza di una 
giornata intera all’Eremo di Camaldoli, a contatto con la spiri-
tualità monastica. 

Beati i misericordiosi, perché anch'essi otterranno misericordia. L'avete sen-
tito ora, fratelli, durante la lettura del Vangelo. Nessuno dunque deve pensare 
che avrà per sé la misericordia di Dio, se non è a sua volta misericordioso. 
Ma sta' a sentire quale dev'essere la misura della misericordia, perché non sia 
rivolta soltanto verso l'amico e non verso il nemico. Il Signore ha det-
to: Amate i vostri nemici. Vuoi essere saziato dei beni divini? Deve essere in 
te stesso saziata la misericordia. La misericordia veramente completa è la mi-



sericordia perfetta, quella che ama e vuol bene anche a chi nutre odio per essa. 
Che farò allora, tu dici? Se comincio ad amare il mio nemico, dovrà riceverne 
e sopportarne le ingiurie e rinuncerò a reclamare il mio diritto, anche se ci so-
no le leggi? È giusto che tu abbia a reclamare, concedo che è giusto, ma bada 
che non ci sia qualcosa in te stesso che meriti di essere colpito, e poi reclama 
il tuo diritto. Tu infatti, nel chiederti: dovrò forse rinunciare al mio diritto? 
parli come se Dio condanni la giustizia del reclamo e non voglia piuttosto di-
struggere la superbia di chi lo promuove. O forse la famosa adultera non meri-
tava di essere lapidata? E se veniva lapidata, sarebbe stata questa un'azione 
ingiusta? In questo caso sarebbe stato ingiusto il relativo comando. Ma era la 
legge, era Dio che aveva dato tale comando. Voi invece che volete vendicarvi, 
chiedetevi se non siate voi stessi peccatori! Fu condotta al Signore una donna 
adultera che secondo la legge doveva essere lapidata, ma fu condotta all'autore 
stesso della legge. E tu che l'hai condotta, infierisci contro di lei. Chiediti piut-
tosto chi sei tu che infierisci e contro chi infierisci: se peccatore ti avventi con-
tro una peccatrice, smetti di infierire e confessa prima il tuo peccato; se pecca-
tore ti avventi contro una peccatrice, lasciala stare. Solo il Signore sa che pen-
sare di lei, quale giudizio farne, come perdonarla, come risanarla! Tu infierisci 
appellandoti alla legge? Sa meglio di te cosa di lei debba fare l'autore di quella 
legge, alla quale ti appelli! Il Signore, fin dal momento in cui gli fu presentata 
la donna, piegò il capo e si mise a scrivere per terra. Scrisse appunto per terra 
quando si piegò verso terra; ma prima di piegarsi verso terra, non scrisse sulla 
terra, bensì sulla pietra. E certo la terra avrebbe prodotto qualcosa di fruttuoso 
per le lettere in essa scritte dal Signore. Egli, come aveva scritto la legge sulla 
pietra per significare la durezza dei Giudei, così si mise a scrivere sulla terra 
per significare il buon frutto dei Cristiani. Vennero dunque gli accusatori da 
lui, portando l'adultera come flutti che si abbattono tempestosi contro la roc-
cia, ma furono schiacciati dalla sua risposta. Egli infatti disse loro: Chi di voi 
è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei. Poi di nuovo piegò il 
capo e riprese a scrivere per terra. E pian piano ognuno, interrogando la pro-
pria coscienza, cominciò a sparire. Ad allontanare quegli uomini non fu la po-
vera donna adultera, ma la loro adulterata coscienza. Essi volevano farne ven-
detta, ambivano di giudicarla: vennero alla roccia e furono inghiottiti presso la 
roccia i loro giudici. 
     AGOSTINO, Commento al Salmo 102 

T utta la mia speranza non è 

se non nella tua grandissima 

misericordia.  S. AGOSTINO 



INTENZIONE DI PREGHIERA DEL PAPA 

Intenzioni e ricordo dei Defunti 
 

SABATO 5    18.30 (Brogliano) Ann. BRUNO 
MORARI e familiari defunti - MARIA TERESA RANDON e FERNAN-
DO PERUZZO - BRUNO CRACCO - RINA e BORTOLO TONIN 
DOMENICA 6 - V di Quaresima  
9.30 (Quargnenta) VLADIMIRO ROSSETTO - ANGELO BRENTAN 
11.00 (Brogliano) Ann. LUIGI CAVALLARO  
16.00 (Quargnenta) S. Messa con celebrazione della Cresima - 
per il popolo  
LUNEDÌ 7  19.00(Quargnenta) Ann. ANGELO MONTAGNA 
MARTEDÌ 8  9.00 (Brogliano) TERESA RIGO 
MERCOLEDÌ 9 8.30 (Brogliano)  
GIOVEDÌ 10      8.30 (Quargnenta)  
VENERDÌ 11   19.00 (Brogliano)  
SABATO 12  18.30 (Brogliano)  
DOMENICA 13 - Domenica delle Palme e di Passione  
9.30 (Quargnenta) ANTONIO CAILOTTO 
11.00 (Brogliano) per il popolo   

Quanto mi piacerebbe che guardassimo meno gli schermi e ci guardassimo 
di più negli occhi! 
Se trascorriamo più tempo con il cellulare che con le persone, qualcosa non 
va. Lo schermo ci fa dimenticare che dietro ci sono persone reali che respi-
rano, ridono e piangono. 
È vero, la tecnologia è frutto dell’intelligenza che Dio ci ha donato. Ma biso-
gna usarla bene. Non può avvantaggiare solo alcuni, mentre altri restano 
esclusi. 
Cosa dobbiamo fare allora? Usare la tecnologia per unire, non per di-
videre. Per aiutare i poveri. Per migliorare la vita dei malati e delle persone 
diversamente abili. Usare la tecnologia per prenderci cura della nostra casa 
comune. Per incontrarci come fratelli. 
Perché quando ci guardiamo negli occhi, scopriamo ciò che conta davvero: 
siamo fratelli, sorelle, figli dello stesso Padre. 
Preghiamo perché l’uso delle nuove tecnologie non sostituisca le 
relazioni umane, rispetti la dignità delle persone e aiuti ad affron-
tare le crisi del nostro tempo. 
 

… e, naturalmente, preghiamo per Papa, per la sua salute, per il 

suo ministero! 


